
 
 
 
 
 

COMUNE di BITONTO 
CITTA’ METROPOLITANA DI BARI  

 
12 - Servizio per i Lavori Pubblici 

 
 
ORDINANZA N. 250 del 11/06/2020 

 
 

Il Sindaco  
 

IL SINDACO 

 

PREMESSO che 

− In data 07/06/2020 si è verificato, presso il territorio del Comune di Palo del Colle, un incendio di 

notevoli dimensioni che ha interessato l’impianto della Ditta Ecogreen Planet Srl, con sede alla S.P. 

96, Km 113+0.50; 

 

− L’impianto interessato risulta essere un impianto di trattamento di rifiuti differenziati recuperabili, 

di varie frazioni merceologiche, tra cui le plastiche; 

 

VISTA, in particolare, la relazione a firma del Direttore Generale, del Direttore Scientifico, del 

Direttore dei Servizi Territoriali del DAP di Bari e del Direttore del Centro regionale ARIA 

dell’A.R.P.A Puglia, protocollo n°36241 del 09/06/2020 (il cui contenuto si richiama 

integralmente), acquisita al protocollo comunale in pari data al n°19339, nella quale si riportano le 

prime valutazioni dall’Agenzia Regionale medesima circa le attività intraprese, finalizzate alla 

verifica dello stato dei luoghi, con particolare riguardo all’impatto dell’incendio sulla qualità 

dell’aria nella zona interessata, oltre che nelle zone limitrofe; 

 

DATO ATTO che, 

− Come espressamente riportato nella sopra indicata Relazione tecnica, l’A.R.P.A. Puglia ha: 

 

− effettuato alcune misurazioni puntuali dei parametri della qualità dell’aria ritenute opportune e 

posizionato i campionatori per il prelievo e la misurazione dei ridetti parametri, effettuando 

anche il giorno seguente ulteriori rilevazioni; 

 

− rilevato che, nel complesso, le concentrazioni di alcuni parametri valutati si sono mantenute su 

livelli inferiori ai limiti stabiliti dalla vigente normativa in materia, ad eccezione di alcuni valori 

orari registrati in alcune stazioni di controllo; 

 

− evidenziato che sono in corso ulteriori indagini tese a definire la concentrazione anche di 

microinquinanti organici sui campioni raccolti sia dai campionatori mobili che da quelli fissi di 

monitoraggio, al fine di definire la necessità di operare eventuali verifiche sulla presenza di 

inquinanti anche sui terreni; 

 

− rimarcato, in conclusione, che la via principale per l’esposizione umana ai contaminanti in 

argomento non è quella inalatoria, bensì quella alimentare, segnalando, inoltre, l’opportunità di 



prestare particolare attenzione alle produzioni agricole rientranti nell’area ritenuta di prima 

ricaduta in questa fase preliminare, consigliando di valutare, in via precauzionale, l’inibizione 

del consumo dei prodotti ortofrutticoli ivi coltivati; 

 

− individuato cartograficamente l’area di prima ricaduta nel cerchio avente raggio di 2 Km dal 

centro dell’evento e fascia a partire dal cono di 45° a N-NO, come di seguito riportata: 

 

 
 

− rimandato al competente Servizio della ASL BA i conseguenti adempimenti di indagine sugli 

alimenti, nonché le eventuali ulteriori indicazioni precauzionali di carattere igienico sanitario da 

fornire, in attesa di successivi approfondimenti; 

 

VISTA 

− la nota prot. n°19555 del 10/11/2020 con cui lo scrivente, in qualità di Sindaco, ha sollecitato il 

Direttore del competente Servizio della ASL BARI, con l’urgenza del caso, “ad adottare e far 

conoscere, le valutazioni conseguenti alle opportune indagini sugli alimenti di propria competenza, 

nonché le eventuali ulteriori indicazioni precauzionali di carattere igienico sanitario”; 

 

− la nota di riscontro prot. n°88607 del 10/06/2020, acquisita al protocollo comunale al n°19500 in 

pari data, con cui Direttore f.f. del Servizio di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione – SIAN 

AREA NORD – della ASL BARI, ha comunicato quanto segue: 

 

<< Rilevato  

Che è necessario a tutela della salute pubblica, procedere ax art. 7 del Regolamento CE 

n°178/2002, in osservanza del principio di precauzione, quale misura provvisoria di gestione del 

rischio in attesa di ulteriori informazioni scientifiche ad esito del piano di campionamento ARPA 

Puglia e SIAN Nord, vietare, nell’area ritenuta di prima ricaduta di inquinanti di ciascun Comune, 

la vendita ed il consumo di alimenti di origine vegetali lì presenti; 

 

Si propone, 

A ciascuno dei Sindaci in indirizzo, l’adozione di ordinanze contingibili ed urgenti di divieto della 

vendita e del consumo degli alimenti di origine vegetale coltivati nell’area ritenuta di prima 

ricaduta di inquinanti, come indicata nell’allegata relazione dell’ARPA Puglia. Tanto al fine di 

prevenire o eliminare gravi pericoli per l’incolumità dei cittadini. (…) >>; 

− l’istruttoria svolta dal Servizio Lavori Pubblici, Unità Operativa Ambiente e Gestione Integrata dei 

Rifiuti, a seguito della quale, tra l’altro, sono stati individuati tutti i riferimenti catastali dei terreni 



rientranti nell’area di prima ricaduta degli inquinanti, come indicata nella Relazione tecnica prot. 

n°36241 del 09/06/2020 dell’A.R.P.A Puglia, il cui elenco si allega alla presente Ordinanza a 

costituirne parte integrante e sostanziale (Tabella A) ed è costituito dai terreni di tutta la zona del 

territorio del Comune di Bitonto compresa a Nord dalla S.P. 91 Bitonto-Santo Spirito, ad Est 

dal confine con i Comuni di Bari e di Modugno, a Sud con il Comune di Palo del Colle ed ad 

Ovest con l’anello stradale della Poligonale ; 

  

RITENUTO, alla luce di tutto quanto in premessa illustrato, in via precauzionale, necessario 

emettere apposita ordinanza Sindacale contingibile ed urgente, ai sensi dell’art. 50, commi 5 e 6 del 

D.Lgs. n°267 del 18/08/2000 e ss. mm. ed ii., volta a tutelare l’igiene e la salute pubblica della 

popolazione del territorio comunale di propria competenza ; 

VISTI, dunque, in particolare: 

− il D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii.; 

− il D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii; 

− l’art. 7 del Regolamento CE 178/2002; 

 

 

ORDINA 

 

IL DIVIETO DI VENDITA E CONSUMO DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE VEGETALE 

COLTIVATI NELL’AREA DI PRIMA RICADUTA DEGLI INQUINANTI COME INDICATA 

NELLA RELAZIONE TECNICA PROT. N°36241 DEL 09/06/2020 DELL’A.R.P.A. PUGLIA, IN 

PREMESSA RICHIAMATA E GRAFICAMENTE RIPORTATA, i cui riferimenti catastali dei 

terreni interessati sono riportati nell’allegata tabella A e sono costituiti da tutta la zona del 

territorio del Comune di Bitonto compresa a Nord dalla S.P. 91 Bitonto-Santo Spirito, ad Est 

dal confine con i Comuni di Bari e di Modugno, a Sud con il Comune di Palo del Colle ed ad 

Ovest con l’anello stradale della Poligonale; 

 

DISPONE 

 

− che la presente Ordinanza sia valida a partire dalla data di pubblicazione per 30 giorni, con 

riserva di proroga, a seguito delle comunicazioni relative alle indagini in atto da parte dei 

competenti organi di e controllo e/o a nuove successive disposizioni; 

 

− che la presente Ordinanza sia pubblicata: 

o  sul sito web del Comune di Bitonto; 

o All’Albo pretorio comunale; 

o Su un quotidiano di carattere regionale; 

o Sui principali siti web delle testate giornalistiche on- line locali; 

 

− Che la presente Ordinanza sia, inoltre, resa pubblica mediante affissione sul sito del Comune e 

sul territorio comunale di apposito avviso pubblico; 

 

− Che la presente Ordinanza sia trasmessa, per opportuna conoscenza e per gli eventuali 

adempimenti di competenza, ai seguenti Enti: 

DIRETTORE GENERALE ASL BARI; 

ARPA PUGLIA – Direzione Scientifica; 

ARPA PUGLIA – DAP BARI; 

ARPA PUGLIA Centro Regionale ARIA 

SIAN AREA NORD – ASL BARI; 



ARPA PUGLIA – Direzione Generale Regione Puglia; 

Presidente Regione Puglia 

Presidente Città Metropolitana di BARI; 

Regione Puglia Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 

Prefetto di BARI; 

 

AVVERTE CHE 

 

E’ fatto obbligo di osservare e fare osservare a chiunque spetti, quanto disposto con la presente 

ordinanza, avvertendo che, l’inottemperanza comporta la denuncia all’autorità giudiziaria ai sensi 

dell’art. 650 del c.p. 

 

Ai sensi della L. 241/1990 e ss. mm. ed ii. Il Responsabile del procedimento è individuato nella 

persona della D.ssa Sofia Deastis – funzionario dell’Unità Operativa Ambiente e Gestione Integrata 

dei Rifiuti del Servizio per i Lavori Pubblici - il cui Ufficio è ubicato al I piano del Palazzo 

Comunale in Corso Vittorio Emanuele II, 41 – 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. di Bari entro 60 giorni dalla 

notificazione o, in via alternativa, al Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 giorni dal 

ricevimento della presente ordinanza. 

 

 

DISPONE, da ultimo che la presente Ordinanza si trasmessa al Comando di Polizia Locale, per le 

opportune verifiche e i controlli sul rispetto della stessa. 

 

 
  
 
 
 Il Sindaco 
 ABBATICCHIO MICHELE / NAMIRIAL 

S.P.A./02046570426 
 


